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campagne	 dove	milioni	 di	 donne	 e	 uomini	 vengono	 estromessi	 dalla	 terra	






































È	 il	 caso	della	 povertà	 volontaria	 all’ombra	delle	 grandi	 religioni	 da	noi	
più	conosciute,	o	di	Socrate	nel	Simposio.	Majid	rahnema	(2006),	nel	 ricor-

































































Per	 la	Nussbaum	 (2001),	 occorre	 condividere,	 fra	 le	 tante,	 alcune	 capacità	




























































ostacoli	 che	 impediscono	 le	 effettive	 capacità,	 presa	di	 coscienza	delle	per-
sone	affinché	siano	in	grado	di	scegliere	la	loro	vita,	integrazione	e	rispetto	
delle	differenze,	 innalzamento	progressivo	dell’obbligo	scolastico	o	comun-















razione Universale dei diritti umani	del	1948.	Ha	scritto,	ad	esempio,	vernon	





























La	 stessa	 complessità	 ambientale	 ha	 bisogno	 di	 società	 complesse,	 cioè	













3.	 Lifelong learning: una categoria in questione















a european area of Lifelong Learning a Reality	del	2001,	sostiene	che	gli	autori	
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La	 prospettiva	 che	Bauman	 suggerisce	 induce	 a	 interpretare	 il	Lifelong 
















trionale	 e	 centro-occidentale.	Allo	 stesso	 tempo	 l’educazione	 degli	 adulti	 è	
stata	considerata	una	sfida	della	democrazia	mondiale	da	parte	di	organismi	





























comuni	e	strategie,	come	con	la	formulazione	di	una strategia europea per l’oc-




l’accompagnare	gli	 stati	 tramite	monitoraggio	e	 interventi	di	benchmarking	
per	aiutare	l’efficacia	dei	processi	in	atto.	Nel	corso	degli	anni	seguenti	si	pre-





























risorse	 umane;	 innovazione	 nelle	 tecniche	 di	 insegnamento	 e	 di	 apprendi-
mento;	valutazione	dei	risultati	dell’apprendimento;	ripensare	l’orientamento;	
un	apprendimento	sempre	più	vicino	casa.	Tutti	sollecitano	l’immaginazione	




















































4.	 Un nodo cruciale della democrazia cognitiva: conoscenze, competenze, 
beni comuni



















permanente»	(European qualifications framework – EQF),	distribuito	su	otto	



































































Occorre	 invece	coglierne	 le	precondizioni	e	 i	 rapporti	 col	più	vasto	ambito	
della	conoscenza	 individuale	e	collettiva.	Perciò	 il	 carattere	principale,	pri-
ma	ancora	del	 loro	necessario	affinamento	e	trattamento,	diviene	il	 loro	ri-
conoscimento	nelle	esperienze,	nei	saperi	vitali	o	comunitari:	saperi	impliciti	
e	 taciti,	oltre	che	espliciti,	 in	ogni	caso	 intesi	come	poteri-saperi	collegati	a	


















































organizza	o	 riorganizza	 il	 proprio	 rapporto	 con	 se	 stesso,	 con	 i	 simili,	 con	
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